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L'ostaggio liberato smentisce 
il boss dell'Anonima: 

«Non ho mai visto Annino Mele» 
Dolio no»tro redazioni 

CAGLIARI — «Annino Mele? Non l'ho mai vi­
llo, e non tono stato certo lo a consegnargli II 
biglietto che gli hinno trovato in tasca i carabi­
nieri al momento della cattura. So solo che 1 
mici sequestri»lori non hanno condiviso il suo 
appello a liberarmi subito». Dal racconto di Do* 
menico l'ittorra — l'è m Isso rio-ostaggio rila­
sciato l'altra mattina vicino ad Arcana, dopo 
un m e » di prigionia —pare confermata la fine 
di un mito. Quello che era considerato il più 
temuto del latitanti del nuovo banditismo sar­
do, una volta catturalo, sembra aver perso ogni 
influenza sui suol ex complici. Non è bastato il 
tuo appello — accolto anzi con freddezza — a 
favorire la liberazione dell'ostaggio, ma e stato 
U pagamento del riscatto (450 milioni, contro 
una prelesa iniziale supcriore al miliardo) a 
porre fine, come tempre, al sequestro. Alcune 
fruii dell'appello — lanciato subito dopo la cai-
tura di Mele, 11 30 gennaio scorso — appaiono 
Inoltre alquanto oscure, davanti alla smentila 
dell'ex ostaggio, «Ilo appreso in vostra presenza 
— aveva affermato tra l'altro Mele, rivolgendo­
ti al rapitori — l'impegno con Pittorra di libe­
rarlo comunque». Ma proprio l'ittorra, come si 
t visto, sostiene invece di non avere né visto né 
sentito mal l'ex supcrlalltante... Al ritorno nel­
la tua casa di Nuoro, l'autotrasportalore e stato 

accolto dall'abbraccio del familiari e degli ami­
ci. Fra gli altri, anche Giorgio De Candia e 
Paola 11 rais, i coniugi di l'orto San Paolo, rapiti 
la notte del 2 novembre dai suoi stessi seque­
stratori. Domenico Pittorra, cugino di De Can­
dia, si era offerto per condurre la trattativa con 
i banditi, pur conoscendo bene i ricchi e i peri­
coli legati al ruolo dcH'cmibsario. Non si aspet­
tava però di essere preso a sua i olla in ostaggio, 
lo scorso 15 gennaio, al posto di Paola Brais(De 
Candia era già stato rilasciato da un mese). 
Durante il mese di prigionia e stalo trattato 
abbastanza bene. La liberazione e stata annun­
ciata dai banditi a Pittorra già diversi giorni fa. 
Dopo il pagamento del riscatto, i banditi, han­
no voluto attendere probabilmente il momento 
Eiu propizio per scendere dalle montagne. «Ab-

lamo marcialo per ore e ore, prima che mi 
togllessero finalmente il cappuccio dalla testa. 
Mi hanno detto: "Ora sci libero, quelle in fondo 
sono le luci di Destilo, dietro la montagna c'è 
Tonni. Scegli tu dove vuoi andare"». Ila cam­
minalo ancora nel buio, fino a raggiungere, 
dopo qualche sosia, una stradina di campagna. 
«Ilo fermato l'auto di un pastore, mi sono fatto 
portare alla caserma più v icina, quella di Aria­
na. Solo allora ho realizzato che la mia avven­
tura era finita». 

p. b. 

Champagne sul nuovo airbus europeo 
TOLOSA — Diana e Carlo d'Inghilterra hanno 
usato una «magnum» di champagne per inau­
gurate sabato scorso a Tolosa, nella Francia 
meridionale, il nuovo «A320», un airbus di mo­
derna concezione destinato a coprire rotte eu­
ropee. Il «varo» del velìvolo, di fabbricazione 

francese, 6 stato un avvenimento di richiamo 
per mezza Europa: oltre a Diana e a Carlo, all'i­
naugurazione hanno partecipalo anche Franz 
Joseph Strauss e lo slesso premier francese Jac­
ques Chirac, che s'è lasciato riprendere dai fo­
tografi seduto davanti alla plancia di comando. 

Diario di un ufficiale italiano 
«Quella primavera del '43 

nell'inferno nazista di Leopoli» 
BOLZANO — Del terrore nazista che imperver­
sava a Leopoli nel 1943 e rimasta testimonianza 
nel diarto in cui la moglie di un ufficiale ha 
riportato quanto il manto le raccontò dall'allo-
ra citta polacca, dove aveva soggiornato come 
tenente e poi come capitano dell'amministra­
zione dell'esercito italiano. L'ufficiale 6 Franco 
Spagnulo. La moglie e MargarelheWeissmeìcr. 
chiamata familiarmente Crete. Franco Spa­
ginilo dopo il conflitto fu a Bolzano presso il 
corpo d'armata, per poi terminare la carriera 
col grado di colonnello alia scuola di Civitavec­
chia. Mori nel 1962. «Franco era a Leopoli fino 
alla primavera del 1943 — annota la signora 
Crete—. Doveva tornare già da molto tempo, lo 
attender ano da un giorno all'altro, ma scrive­
va sempre che graw impedimenti lo costringe­
vano a restare». Finalmente ii capitano Spa­
gnulo ritornò, ma era chiaro che qualcosa lo 
aveva scosso e lo tormentava: «Teneva la testa 
china — scrive la moglie — e non parlò per 
parecchi giorni. Non voleva neppure uscire di 
casa». Poi, poco alla volta, Franco Spagnulo si 
scarica del peso che porta dentro, parla degli 
amici deportali e morti «alcuni perché ebrei, 
altri perché non avevano più danaro per coire 

Prarsi qualche giorno in nitidi sopravvivenza». 
ropno in quel! inizio del 1943 le cose peggiora­

rono. «La soldataglia tedesca — racconta Spa­
gnulo alla moglie —doveva dimostrare al nuo­
vo governatore Franck che tulio funzionava a 
puntino e che si ammazzava il maggior nume­

ro di ebrei possibile. La notte si sentiva per le 
strade di Leopoli il rombo delle scavatrici e il 
crepitare delle mitragliatrici. Lo scavatrici sca­
vavano fosse profonde... Quindi arrivavano 
lunghe file d poveri infelici, per lo più ebrei, ma 
anche vecchi. Questa gente veniva spinta nelle 
fosse scavate in precedenza dalle scavatrici, 
ammassali uno sull'altro I poveracci venivano 
finiti a colpi di mitra. Quindi la fossa veniva 
coperta con la Urrà di riporto della nuova fossa 
che le scavatrici predisponevano per la sera se­
guente. E così questa apocalisse prosegui fino» 
che il governatore non se ne andò da Leopoli». 
Ed ecco, infine, la testimonianza sugi) italiani 
a Leopoli: «1 soldati e gli ufficiali italiani non 
avevano neppure il coraggio di uscire dalla ca­
serma. Alcuni impazzirono e dovettero essere 
rimpatriati. Si sentiva il terrore nell'aria, nes­
suno mangiò per parecchio tempo e II cibo ve* 
niva buttato oltre il recinto per t bambini affa­
mati che gironzolavano attorno perché sapeva­
no che qualche buon soldato avrebbe avuto pie­
tà di loro. Molti di questi bimbi non avevano 
più né genitori né casa e vivevano all'addiac­
cio... Questo l'Inferno di Leopoli nella primave* 
ra del 43. Quegli ufficiati e quei soldati italiani 
non sapevano ancora, forse, che la mostruosa 
macchina di morte hitleriana si sarebbe messa 
in moto dopo poco tempo anche contro loro e l 
loro connazionali. 

Xover Zauberer 

Solo a fine gennaio resi noti i risultati delle analisi cominciate ad agosto 

Vercellese, chiusi due ai •Tifi ti 
Erano inquinati da sei mesi 

Disagi per gli abitanti di Carcsana e Rive - Nelle cisterne, subito inviate nei due comuni, è stato trovato cloro in 
quantità venti volte superiore alia norma - Si teme ora che il betanzone abbia raggiunto molte falde sotterranee 

Dai nostro Inviato 
VERCELLI - Sulla piazza 
di Carcsana, immersa In un 
maro di nebbia lattiginosa, 
uomini e donne si avvicen­
dano con lanlche e bottiglio­
ni al rubinetto della cisterna 
di vetroresina installata da­
vanti alla chiesa, La popola* 
clone è senz'acqua potabile 
da dicci giorni, e al cronista 
sue e ode di ascoltare com­
menti all'acido solforico, 
Anche Rive, altro Comune 
della Bassa Vercellese a po­
chi chilometri da Caresana, 
sulla strada per Casale, è a 
•ecco. I sindaci del due paesi, 
complessivamente tremila 
abitanti, hanno chiuso gli 
acquedotti perché dalle ana­
lisi è risultata la presenza di 
bentazone — sostanza tossi­
ca eh? è tra le componenti 
del «Basagran». un diserban­
te molto usato In risala — In 
quantità sci volte superiore 
al livello massimo consenti­
to. 

Grave, gravissimo. Ma 
questo è ancora II mono, I 
prelievi del campioni d'ac­
qua erano stati effettuati nel 
mese di agosto '60, mentre 1 
laboratori della Usi 45 di 
Vercelli hanno comunicato il 
loro responso solo alla fine di 
gennaio. Dal che discendo 
che per almeno cinque, forse 
sei mesi, la gente di Rive e 
Carpsnna ha bevuto incon­
sapevolmente acqua Inqui­
nata. 

Non è finita, A chi ama la 
farsa, questa vicenda ricava 
un terzo atto davvero esila­
rante. Peccato che ci sia di 
mezzo la salute della gente. 

Era quanto meno logico at­
tendersi che l'acqua Inviata 
con le cisterne una volta 
scattata l'emergenza fosse, 
almeno quella, -sicura». E in­
vece no. E accaduto che gli 
anziani ricoverati nell'Istitu­
to di riposo «Greppi* di Care-
sana si sono trovati nel bic­
chieri un liquido dal sapore a 
dir poco sgradevole, che «sa­
peva di mcdlclnai. Nuova 
analisi di laboratorio (questa 
volta rapidissima) e sì 6 sco­
perto che all'acqua era stato 
miscelato cloro In quantità 
venti volte superiore alla 
norma. «Per essere più preci­
si — spiega II consigliere re* 
f[tonale del Pei Gilberto Va-
erl — nella potabile propi­

nata agli anziani dell'istituto 
c'era proporzionalmente 
quattro volte più disinfet­
tante di quello necessario a 
sterilizzare le vasche delle 
piscine pubbliche», 

E stato uno del periodici CASALE MONFERRATO — Fila di cittadini alta autobotti, qual­
che mese fa, per l'inquinamento dall'acquedotto 

Napoli, 
furto 

in chiesa 
(il quarto 

in un mese) 

NAPOLI — Furto sacrilego In una chiesa, Il quarto nel­
l'arco di qualche mese. I «soliti Ignoti» hanno rubato una 
statua della Madonna e le chiavi d'argento del taberna­
colo della chiesa Carità di Dio alla Salute. La scoperta è 
stata fatta ieri mattina dal rettore dell'arciconfraternlta, 
un laico, Ernesta Cervelli. Il valore degli oggetti sottratti 
non è stato ancora quantificato; la statua, alta 60 centi­
metri, era stata donata da una famiglia ed era custodita 
nel deposito della chiesa. Le chiavi d'argento invece ap­
partenevano ad un tabernacolo le cut ante (sempre dello 
stesso metallo prezioso) erano già state sottratte tempo 
addietro. La chiesa della Carità di Dio è aperta solo la 
domenica; è probabile quindi che II furto risalga ad alcu­
ni giorni fa. I ladri sono penetrati all'interno facilmente 
attraverso il terrazzo di un edificio attiguo. 

controlli a tappeto a rivelare 
(sia pure con troppo ritardo) 
l'Inquinamento degli acque­
dotti. E ora ci si chiede: 
quanto è estesa l'area le cui 
falde sotterranee sono state 
raggiunte dal bentazone? 
Dice ancora Valeri: «Le ulti­
me analisi su campioni d'ac­
qua prelevati In un terzo 
paese, Motta del Conti, han­
no dato risultati preoccu­
panti per una quindicina di 
pozzi privati. Lì sembra che 
la quantità di ben.tazone sia 
addirittura a livello di 20-70 
volte oltre quelli consentiti. 
Un pericolo molto serio per­
ché a Motta, dove l'acque­
dotto pubblico non è ancora 
entrato In funzione, tutta la 
popolazione si approvvigio­
na a pozzi superficiali nel 
quali gli Indici di Inquina­
mento sono probabilmente 
superiori a quelli degli strati 
profondi*. 

Una situazione che non 
consente di dormirci sopra. 
Il senatore comunista Ennio 
Balardi ha chiesto con una 
interrogazione al ministro 
della Sanità (passo analogo 
ha compiuto Valeri alla Re­
gione Piemonte) che cosa si 
intende fare, sul terreno de­
gli organici e della strumen­
tazione, per garantire che ì 
laboratori della sanità pub­
blica siano messi in grado di 
lavorare con rapidità ed effi­
cienza. Non ci sombra possa 
definirsi un «moderno paese 
europeo» quello in cui biso­
gna attendere mezzo anno 
por sapere che l'acqua che 
esce dal rubinetto di casa è 
piena di veleni. 

Pier Giorgio Betti 

L'uomo s'è lanciato dal 5° piano 

Roma: massacra 
la moglie e si 
foglie la vita 

Pierina Lopez, 47 anni, 2 figli, ha avuto 
la testa fracassata contro uno spigolo 

ROMA — Vivevano Insieme 
da molti anni. Lui commesso 
al ministero della Pubblica 
istruzione, lei madre di due 
figli già grandi, un maschio 
di 17 e una femmina di 21. 
Gabriele Soccorsi, 35 anni, 
ieri mattina ha ucciso sua 
moglie Pierina Lopez, 47 an­
ni, con rabbia e ferocia. Poi 
— davanti ad una folla di 
persone giunte al suono del­
la sirena di una volante — 
l'uomo si è lanciato dal ter­
razzino dell'appartamento al 
quinto plano, In fia Affoga-
laslno, zona Portucnse. Nes­
suno ha potuto fare nulla per 
Impedire la tragedia, un ge­
sto maturato in una mente 
malata, come sostiene la po­
lizia che ha trovato un fasci­
colo Intestato a Soccorsi al 
Centro di igiene mentale. I 
due figli della donna erano 
fuori casa quando è scoppia­
ta la lite, e l'orribile scena è 
stata ricostruita attraverso 
le molte e macabre testimo­
nianze lasciate dall'assassl-
no-sulclda. 

Tutto dev'essere successo 
nel bagno, dove l'uomo ha 
afferrato sua moglie scara­
ventandola contro lo spigolo 
del lavabo. Le tracco dimo­
strano inequivocabilmente 
che la donna ha urtato molte 
volte nello .stesso punto, fino 
a restare uccisa con 11 cranio 
fracassato, Soccorsi non ha 
lasciato sua moglie Pierina 
In bagno. Ha trascinato 11 
corpo fino ai corridoio, poi e 
andato sul terrazzino gri­
dando cose senza senso. 1 vi­
cini hanno sentilo tutto, ed è 
stato chiamato 11 -113-. Una 
«volante- del vicino commis­
sariato Aurelio è arrivata 

Dal nostro corrìspondenta 
VIAREGGIO — Sotto un cielo sufficientemente grìgio per 
preoccupare gli organizzatori ma non abbastanza minaccioso 
per intaccare!» voglia carnascialesca delle oltre TOnnla persone 
arrivato in città, si è aperta ufficialmente la 114* edizione del 
carnevale di Viareggio-

Allo 14.30 è partito il carro d'apertura «Pedalò, ideato da 
Renato Verlantì, che ospitava un re carnevale semovente e una 
Lorella Cuccnrini benedicente (madrina di questa edizione del 
carnevale, ha posto la mano sulla testa di ignari fanciulli, spinti 
in alto dalle madri eccitate per la presenza della popolare balle­
rina), 

Tre soltanto i carri che si sono fatti veramente notare per 
dimensioni, colori e originalità: «Un punto più del diavolo», 
ideato dalla •perfìdia» di Arnaldo e Giorgio Galli, uno stupendo 
diavolone rosso fuoco, con la lingua penzoloni, plaudente al 
dUastro ecologico det pianeta; ili sogno americano* di Silvano 
Avanzini che ha proposto un Ronald Reagan nell'atto di affetta­
re un non ben identificato «salame* (esempio di autocensura: 
l'affettato doveva essere Gheddafi, ma c'è stato un dietrofront 

In 70mila per l'apertura della 14' edizione 

Carnevale a Viareggio, 
politici e divi tv 

ancora protagonisti 
all'ultimo momento «per non avere noie con le ambasciate») 
circondato da noti personaggi politici internazionali; «Viareggio ; 
amore mio. di Verlantì su idea di Baroni, che a parte le dimen- I 
sioni da antro dell'orco ci ha permesso di ammirare una bellissi­
ma riproduzione in bottiglia di un antico veliero. 

«Gatta ci cova*, di Carlo Vonnucci, è da apprezzare per aver I 

trasformato Andreotti in pattone blu con la pancia bianca, se­
condo e ultimo esempio di satira politica veramente incisiva in 
un carnevale che, in questo senso, ha perso un po' di verve, 

Ma il carnevale di Viareggio, che ricordiamo e nato nel 1873, 
non vive di soli corsi che si ripeteranno il 22 febbraio, il 1" e il 3 
marzo. 

La serie di manifestazioni collaterali sono iniziate sabato con 
l'inaugurazione della splendida mostra .Denero magico, dai 
1914 al 1930»; il 24 febbraio parte il primo festival del teatro 
comico e musicale con «Ciarm», una divertente pièce di e con 
Silvano De Santis e Gianfranco Mari; »Per amore e per diletto* 
di e con Gigi Proietti (in prima nazionale); «My fair West, della 
Allegra Brigata e «Doppia coppia e doppia copia, di Ayckbourr 
con Carlo Hìntermann. 

I veglioni, che si tengono tutti ì sabati precedenti i corsi, 
vogliono ricostruire un'atmosfera da Versilia tempi d'oro con 
personaggi dì spicco come Peppino di Capri, Lorella Cuccarmi e 
un attesissimo Beppe Grillo senza rete (Rai) dal quale ci ai 
aspettano grandi cose per poter dire la satira non è moria, anzi. 

Chiara Carentnì 

L'informazione e la malattia infettiva: qualche riflessione sul ruolo dei massmedia 

Se vince il silenzio, vince l'Aids 
Strani ragionamenti si vanno svolgendo, 

In questi giorni, sulla questtone-Alds. L'ulti­
mo su La Repubblica di ieri è del prof. Balsa­
mo, direttore dell'Istituto di clinica medica' 
dell'Università «La Sapienza» di Roma. 

Il professor Balsamo, dopo essersi definito 
non ostile a una 'larga campagna informati-
va* sull'Aids, tiene a ribadire che essa «se mal 
condotta può generare conseguenze cata-
strofiche, divenendo il rimedio peggiore del 
male stesso, non solo per I malati ma anche 
per I sani*. *A me non pare — aggiunge subi­
to dopa il professor Balsamo — che l'intor-
mattone data in televisione, nell'ora del mas­
simo ascolto, sia In più cautelativa nel ri­
guardi dei cittadino, poiché un'informazione 
maidivulgata può rlsultarr peggiore dell'i­
gnoranza stessa.. 

Questo ragionamento, che pur cerca di te-
nercontodl un complesso di situazioni, sfug' 
gè tuttavia ad alcune questioni cruciali; 
Q la 'larga campagna Informativa*, su 

cui tutu si dicono d'accordo, perché non 
si fa?I responsabili principali della disinfor-

mozione degli Italiani sono i mass-media 
(come suggerisce il professor Balsamo) o le 
autorità di go\erno che dovrebbero essere 
preposte aita tutela delta salute colie! ti va? 
A Tutti sostengono — si potrebbe dire ov­

viamente, se l'esperienza non dimo­
strasse che c'è ben poco di ovvio in questa 
vicenda — che alia gente vanno date >le in­
formazioni giuste: Ala allora perché il mini­
stro Donni CaMin va raccontando una scioc­
chezza dopo l'altra, tra cut quella clamorosa 
(sul plano scientifico, di questo stiamo par­
lando) che -oggi l'Aids se la prende solo chi se 
la vuole prendere-? 
A Si Insiste molto (e lo ha fatto anche II 

ministro sabato scoria a Bologna) che 
l'Aids sarebbe frutto det -mass-media spetta­
colo; perché — In fondo — oggi si muore 
mollo di più di cancro, di malattie cardiache, 
di epatite. 

È vero. Ma che vuol dire? L'allarme Aids, 
Infatti, non è stato lanciato dal mezzi di In­
formazione, ma dalla organizzazione mon­
diale della sanità, E a ragion veduta se, negli 

Stati Uniti, In cinque anni si é passati da 
quaranta casi a trentamila, così che l'Aids è 
diventata negli Usa — in brevissimo tempo 
— l'undlceslma malattia infettiva. L'espan­
sione del male ha progredito, quindi, col rit­
mo Implacabile che era stato annunciato dai 
modelli matematici del computers. E così 
andrà avanti, sa non Interverrà nulla di nuo­
vo né sul plano della cura, né su quello della 
profilassi. 
Q // problema, allora, non è se parlarne o 

meno. Afa chiedersi perché se ne parla 
così poco, dato che la stessa Commissione 
apposltamentccostitulta presso la Comunità 
europea ha ribadito, appena pochi giorni fa. 
che attualmente l'unica difesa possibile é 
l'informazione. 
fì La questione ci riguarda da vicino- nei 

periodo giugno '86-settembrc '86 (che é 
l'ultimo preso in considerazione preso dalla 
Cee) l'Italia è al quarto posto tra le nazioni 
europee per l'Incremento del casi di Aids, con 
una media di cinque nuovi malati a settima-

Un'informazione tempestiva non avrebbe 
potuto produrre un risultato meno tragico11 

Q Sì. il silenzio e una colpa. Due anni fa — 
proprio su l'Unità — Fla\lo Mtchclinl, 

dopo aver intervistato autorc\ oli esperti, de­
scriveva esattamente quella che sarebbe sla­
ta, In Europa, l'evoluzione delia malattia 
L'articolo è nel nostro archivio. Esatto si può 
dire fino al millesimo. Probabilmente artico­
li analoghi vi sono negli archivi di altri gior­
nali. E al ministero della Sanità non sapeva­
no, non vedevano? E che cosa face\ano? 
A L'altro ieri, a Cotogna, il professor Gcor-

gè Bekesi, grande immunologo ameri­
cano, ha detto; .i/Fu-n/u, l'Italia hanno II 
vantaggio di viaggi t • ori cinque anni di 
ritardo rispetto agli bla ti Uniti perciò, se 
non ripeterete l nostri errori, il problema 
Aids da voi sicuramente non assumerà la di­
mensione di tragedia che ha acquistato negli 
Stati Uniti: 

E allora che cosa si dovrebbe aspettare? 

Rocco Di Blasi 

quasi subito. Gli agenti han­
no tentato di convincerlo a 
scendere, a non fare altre 
pazzie. Ma Soccorsi — con lo 
sguardo nel vuoto — s'è lan­
ciato, schiantandosi cinque 
plani più sotto, nel giardino 
condominiale. Inutile la cor­
sa In ospedale a bordo del­
l'ambulanza. Prima di arri­
vare al San Camillo l'uomo è 
morto senza riprendere co­
noscenza. Nel frattempo la 
polizia cominciava a rico­
struire la dinamica, dopo 
aver sfondato la porta e sco­
perto che nemmeno per la 
donna c'erano più speranze. 

I vicini hanno potuto for­
nire pochi particolari. Qual­
cuno non conosceva affatto 
la coppia, altri sapevano che 
l'uomo non stava troppo be­
ne con I nervi. Gabriele Soc­
corsi e Pierina Lopez comun-
queavevano tirato avanti in­
sieme per molto tempo, nes­
suno ricordava quanto. Con 
loro vivevano anche i due fi­
gli delia donna che hanno 
appreso la notizia molte ore 
dopo. Fin dalla mattina, a 
quanto pare, era cominciata 
la crisi dell'uomo, nata come 
spesso accade da motivi insi­
gnificanti, da rancori mal 
sopiti. Gli Inquilini dello 
stballe di via Affogalasiro 
hanno ricordato altre trage­
die della follia, avvenute di 
recente nella capitale, de­
nunciando anche la scarsa 
assistenza fornita alle perso­
ne malate di mente. Al cen­
tro delle polemiche, dunque, 
ancora una volta i Centri di 
Igiene mentale, mal messi in 
condizione di funzionare du­
rante e dopo la riforma. Ma 
le polemiche in questi casi 
non spiegano i delitti. 

Raimondo Bultrini 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI — L. Magri (Faenza. 
navenno); L. Turco (Napoli); 
L, Barca (Salerno); G. Labate 
(Genova); A. Margheri (Casti-
glion del P-. Bologna); A. Mila­
ni (Pavia); L Pettinar! (Bolza­
no), P. Rubino (Torre Maggio­
re, Foggia); A. Sarti (Alessan­
dria); U. Vetere (Piombino, Li­
vorno).ql DOMANI — A. Dai-
notto (Napoli); P. Rubino 
(Foggia), Pellicani (Carrara). 
MERCOLEDÌ — G. Lobato 
(Como), L. Lama (Roma. sei . 
ferrovieri). 

Convocazioni 

I senatori comunisti sono te­
nuti ad essere presenti SEN­
ZA ECCEZIONE ALCUNA allo 
seduta pomeridiana di marte­
dì 17 (oro 16,30) e olle sedu­
te successive (riforma disci­
plina scioglimento matrimo­
nio). 

I deputati comunisti sono te­
nuti ad essere presenti senza 
eccellono olla seduta pomeri­
diano di morteci! 17 febbraio 
e a quella antimeridiana di 
mercoledì 1Q febbraio. 

Convocata riunione 
della Ccc 
La riunione plenaria delia Ccc 
6 convocata per venerdì 20 
febbraio Bile ore 9,30 con t 
seguenti o.drj; 1) «Esame 
delle condizioni della vita de­
mocratica e dei metodi di la­
voro in atto net partito» (art, 
44 delio Statuto). Relatore 
Paolo Bufalmi. 2) Varie. 

Filatelia 

D I francobolli 
dell'Europa 
dell'Est 

Un lettore di Ancona sotto­
pone una sene di domande alle 
quali rispondo in questa sede 
poiché penso che le risposte 
possano essere utili anche ad 
altri lettori. Scrive il lettore: 
«...Seguo da tempo la tua rubri­
ca di filatelia sul nostro giorna­
le e spero anch'io che, nella fase 
di ristrutturazione, venga dato 
più spazio alla filatelia.. 

«...Premetto che mi sono av­
vicinato alla filatelia da poco 
più di due anni. Precedente­
mente non me ne ero mai inte­
ressato: adesso è diventato il 
mio hobby principale, nel tem­
po libero che mi resta dopo 
quello dedicato al lavoro, al 
sindacato ed al partito... At­
tualmente sto facendo la colle-
zine dei francobolli usati della 
Repubblica italiana... 

«...Per il futuro sarei propen­
so, ed è per questo che ti scrivo, 
a collezionare i francobolli 
emessi dai paesi dell'Est... Vor­
rei da te un parere su questa 
mia scelta (sia chiaro: non lo 
considero un investimento, ma 
un hobby!). 

•Inoltre, se fosse possibile, 
vorrei che tu mi indicassi: l)gli 
indirizzi delle amministrazioni 
postali di questi paesi per rifor­
nirmi dei francobolli di nuova 
emissione; 2) dove è possibile 
reperire più facilmente il mate­
riale relativo alle emissioni de­
gli anni precedenti il 1987; 3) 
dove, e se, è possibile reperire 
gli album relativi agli stessi 

Coesi; 4) in alternativa agli ai­
uta predisposti, mi consulte­

resti eventualmente di compra­
re dei fogli bianchi di album 
per predisporre da solo le rac­
colte?.. 

La prima affermazione che 
mi ha colpito in questa lettera 
riguarda la possibilità di svol­
gere attività politica e sindaca­
le, oltre al proprio lavoro, senza 
per questo rinunciare nel avere 
tempo libero da dedicare ai 
propri interessi. 

La collezione dei francobolli 
della Repubblica italiana in 
esemplari usali è senz'altro da 
raccomandare e, pertanto, non 
ho nulla da aggiungere su una 
scelta che condivido pienamen­
te. Per quel che riguarda la col­
lezione dei francobolli emessi 
m questo dopoguerra dai paesi 
dell'Europa orientale, penso 
che gli esemplari nuovi siano 
spropositatamente costosi e 
suggerirei a chi apprezza i mo­
tivi di interesse di questi fran­
cobolli e t'eccellente fattura di 
molti esemplari (a cominciare 
da quelli cecoslovacchi) di rac­
cogliere ì francobolli usati che, 
con un po' di accortezza, si pus-

Meriìpò,*?^ 

sono acquistare a prezzi mode­
sti, Nelì'impiantare una colle­
zione di questi francobolli oc» 
corre tenere presente che nella 
maggior parto dei casi non ai 
tratta di francobolli realmente 
usati ma di esemplari che ì sin* 
goh Stati annullano per demo-
nettarli e poterli vendere (t 
poco prezzo sul mercato filate­
lico mondiale. Esistono anche i 
francobolli realmente passati 
per posta ed io consiglierei dì 
raccogliere questi ultimi, anche 
per l'impegno che occorre per 
formare una raccolto completa, 
Sconsiglio di acquistare ì fran­
cobolli dei paesi dell'Est presso 
le loro organizzazioni di distri-
bufione, gli acquisti, special. 
mente di esemplari annuitati, 
conviene farli in Italia, rispar­
miando le spose postali e pa­
gando prezzi più bassi. Le of­
ferte — in particolare quelle 
degli esemplari annullati — ai 
trovano sullo riviste filateliche. 
Con un po' di pazienza e facen­
do qualche confronto si posso­
no fare acquisti a prezzi van­
taggiosi. Se invece ai vogliono i 
francobolli nuovi non ce altro 
da fare che cercare; infatti può 
anche accadere che le emissioni 
meno recenti non si trovino 
presso grandi ditte ma presso 
commercianti che, nel tempo, 
hanno costituito uno stock ab­
bastanza ampio. Una fonte di 
francobolli preziosa per chi 
vuole avviare una collezione e 
costituita dalle aste filateliche. 

Per quel che riguarda ta sj. 
stemazìone della collezione, eli 
album a caselle sono senza duo* 
hio i più comodi, ma in Italia, 
l'unica ditta che produce al­
bum di paesi d'Europa — la 
Marini di Genova — non copre 
tutto il campo dei paesi del­
l'Est e inoltre ha smesso di 
pubblicare gli aggiornamenti di 
questi paesi (Urss esclusa) nel 
1985. Il collezionista si trova 
pertanto nella necessità dì ri­
volgersi alla produzione estera, 
a cominciare da Quella della 
ditta Yvert. Dato il grandissi-
mo numero di francobolli 
emessi in questo dopoguerra 
dai paesi dell'Est, non consi­
glierei l'uso di fogli quadrettati, 
poiché sistemare molte mi­
gliaia di pez7i è una fatica im­
proba I fogli quadrettati sono 
invece utili per inserire varietà, 
esemplari su lettera, interi po­
stali e altro materiale che inte­
gra e personalizza la collezione, 

Tutto diventa mollo più 
semplice ed economico se sì de­
cide di raccogliere francobolli 
usati anziché nuovi, A titolo di 
orientamento conviene studia­
re a fnndo il catalogo della ditta 
Marini (via Struppa, 300 -
16165 Genova) per formarsi 
un'idea di possibilità e prem. 
Sarebbe inflit ti ragionevole evi­
tare di spandere più per l'al­
bum che per i francobolli. 

Giorgio Slamino 

SITUAZIONE — Non ci aono varianti notovoh da «eonalere per quanta 
riguardo lo vicenda mote reologie ha sulla nostra penisola, intatti * 
sempre un'area di bassa passiono atmosferica che agisce nulla tatct* 
mediterrimea a regolare II tempo su tutta la regioni italiana 
IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo perturbato tu 
tutta la regioni Italiana con annuvolamenti «tati « p»rintontì etto-
ctuti a precipiteiionl. La nuvolosità a la precipitatami «ninno ptù 
frequenti a più accentuate tulle t coloni nord orientali a tufi» tutela 
adriatica ionica. Su) Golfo ligure, tulle regioni nord occidenti*!! « tolte) 
fascia tirrenica e tulle Itole ai potranno avere temporanei accenni Hit* 
variabilità. Temperatura senta variazioni rtotavoU-
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